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Il giorno 26/09/2024, il SINDACO METROPOLITANO Matteo Lepore, ai sensi dall’art. 33 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 207 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 

SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
 

Fasc. 10.05.02/25/2024 
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Fasc. 10.05.02/25/2024 
I.P. 4713/2024 

 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 

Oggetto: PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021-2027: APPROVAZIONE DELLA 
CONVENZIONE EX ART. 15 L. 241/1990 E ART. 7 D.LGS 36/2023 TRA CITTÀ 
METROPOLITANA DI BOLOGNA E COMUNE DI BOLOGNA PER LA 
REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI DI ATTUAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI ALL'INTERNO DEL PROGETTO 
"NUOVA IMPRENDITORIA E INNOVAZIONE DELLE IMPRESE - INCENTIVI E 
SERVIZI PER IL RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA ECONOMICO" - PRIORITÀ 1 
AZIONE 1.1.3.1A 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

Decisione: 

1) Approva i contenuti dell'Allegato 1) Convenzione ex art. 15 l. 241/1990 e art. 7 D.lgs 36/2023 

per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi alla realizzazione 

delle azioni all’interno del progetto “Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese – incentivi 

e servizi per il rafforzamento del sistema economico” - Priorità 1 Azione 1.1.3.1a”, che si allega 

al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale; 

2) Dà atto che gli oneri relativi alla quota di budget assegnata alla Città metropolitana di Bologna 

per la partecipazione al progetto BO1.1.31a “Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese – 

incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico” - la cui durata è stabilita fino alla 

chiusura della programmazione 2021-2027 - ammontano a un importo complessivo pari a € 

1.000.000,00 in entrata ed in spesa1, di cui € 86.600,00 per l’annualità 2024, € 284.466,66 per 

l’annualità 2025, € 284.466,66 per l’annualità 2026, € 270.466,68 per l’annualità 2027 ed € 

74.000,00 per l’annualità 2028 secondo l'articolazione di entrata e di spesa negli appositi capitoli 

meglio precisati nella specifica tabella inserita nella motivazione del presente atto. Le risorse per 

 
1 Previsto nel bilancio di previsione 2024-2026 con Delibera di consiglio di variazione al bilancio di previsione n° 25 del 29/05/2024.  
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l’annualità 2027 per € 270.466,68 saranno previste nel bilancio di previsione 2025 - 2027; le 

risorse per annualità 2028, pari a € 74.000,00, saranno previste sul successivo bilancio di 

previsione; 

3) Dà atto che, nel quadro dell’attuazione del programma, potrebbero intervenire successive ulteriori 

assegnazioni di risorse, a titolo di quote di flessibilità, entro la scadenza della convenzione in 

approvazione; 

4) Autorizza il Dirigente competente o suo delegato alla sottoscrizione dell'allegato di cui sopra, con 

facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali; 

5) Dà atto che la sottoscrizione della convenzione di cui al precedente punto 1) comporta riflessi 

diretti sulla situazione economico - finanziaria dell'Ente come precisato al punto 2). 

 

Motivazione: 

La legge n. 56/20142 recante le “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni” attribuisce alla Città metropolitana la competenza di “promozione e 

coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle 

attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città metropolitana 

come delineata nel piano strategico del territorio”. In coerenza con quanto disposto, la legge 

regionale n. 13/20153 recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su 

Città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”, stabilisce che alla Città 

metropolitana di Bologna compete la cura dello sviluppo sociale ed economico territoriale. 

Al fine di dare attuazione  a quanto disposto è stata siglata tra la Città metropolitana di Bologna e la 

Regione Emilia Romagna, l’Intesa Generale Quadro4, quale sede istituzionale permanente di 

indirizzo per l’individuazione degli interventi legislativi e degli obiettivi programmatico-politici 

regionali, che ha attribuito alla Città metropolitana un ruolo strategico nell'attuazione di politiche ed 

interventi mirati allo sviluppo economico e sociale, negli ambiti dell’istruzione, della formazione, e 

del lavoro. 

Secondo l’Intesa citata, la Città metropolitana, operando come facilitatore e acceleratore di 

progettualità e di innovazione sullo sviluppo economico e sociale, contribuisce ad aumentare 

l’efficacia delle politiche regionali anche attraverso la promozione di un proprio modello di sviluppo 

metropolitano, funzionale e sinergico alle traiettorie di sviluppo regionale. 

Lo stesso Ente, infatti, anche sulla base degli obiettivi e dei principi dettati dal Piano strategico 

metropolitano5, nonché degli obiettivi contenuti nel “Patto metropolitano per il lavoro e lo sviluppo 

 
2 Art.1, comma 44, lett. e), Legge n.56 del 7 aprile 2014. 
3 Art.5 comma 4, Legge regionale del 30 luglio 2015, n.13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”. 
4 Prevista dall’art. 5, comma 2, L.R. 30 luglio 2015, n. 13. 
5 Approvato dal Consiglio metropolitano in data 11/07/2017.  
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sostenibile”6, promuove lo sviluppo economico e sociale dell’area metropolitana bolognese 

nell’interesse dell’intero territorio regionale e in coerenza all’adeguamento della legislazione 

regionale nei settori più interessati, quali l’attrattività, la disciplina semplificata degli insediamenti 

produttivi e dell’attività d’impresa. Parti integranti di tali politiche sono la definizione di modalità 

innovative inerenti alla gestione delle funzioni settoriali di sostegno e valorizzazione dell’industria, 

del commercio, del turismo, dell’agricoltura, della cultura e del welfare. La stessa Intesa quadro ha 

altresì statuito che alla declinazione dei contenuti previsti si provvedesse attraverso successivi 

Accordi attuativi. 

In tale contesto, nella prima fase di attuazione è stato approvato e sottoscritto un apposito Accordo 

attuativo in ambito di sviluppo economico,7 successivamente rinnovato ed integrato nei contenuti 

mediante integrazione degli ambiti delle politiche per lo sviluppo economico con quelli delle politiche 

per lo sviluppo sociale, attraverso la definizione di un unico Accordo attuativo8 per l’attuazione  degli 

indirizzi strategici regionali e metropolitani in materia di sviluppo economico e di sviluppo sociale 

sul territorio metropolitano.  

In questo quadro la Città metropolitana di Bologna è chiamata a svolgere un ruolo di coordinamento 

territoriale delle politiche regionali e di soggetto propulsore di buone prassi per l’intero territorio 

regionale.  

In data 16 dicembre 2022 è stata adottata la versione definitiva del Programma Nazionale “METRO 

Plus e città medie Sud” 2021 - 2027, con decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C 

(2022)9773. 

Il PN METRO plus e città medie Sud 2021-2027 è attuato a livello territoriale dall’Organismo 

Intermedio, individuato ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 2021/1060 e – in continuità con il PON 

Città Metropolitane 2014-2020 – identificato già nell’AP 2021-2027 nel Comune capoluogo.  

L’intero intervento del PN METRO plus, dedicato alle città metropolitane, è per sua natura integrato 

e fondato sulle strategie territoriali, definite a livello locale, nel rispetto dell’art.29 del Reg. (UE) 

2021/1060. 

Le strategie territoriali si riferiscono ai Piani Strategici Metropolitani, così come definiti 

dall’ordinamento nazionale per le Città Metropolitane (L. n. 56/2014) o a strumenti di pianificazione 

territoriale equipollenti predisposti dagli enti competenti.  

Sulla base degli ambiti tematici previsti dal PN Plus 2021 – 2027, l’Amministrazione di Bologna ha 

avviato un percorso progettuale funzionale all’individuazione degli interventi da realizzare 

 
6 Siglato il 13 Gennaio 2021 da Città metropolitana di Bologna con 51 soggetti: Unioni dei Comuni, Comune di Bologna, Camera di 
Commercio, Associazioni imprenditoriali e Organizzazioni sindacali, Università e mondo della Ricerca, sistema del Terzo settore, 
Fondazioni bancarie, Arcidiocesi di Bologna e Diocesi di Imola, gli attori chiave del sistema educativo, sociale, della sanità e il sistema 
delle Partecipate. 
7 Approvato con Atto del Sindaco n. 136 del 1/06/2016 per l’Area Sviluppo economico. 
8 Approvato con atto del Sindaco metropolitano n° 69 del 17/03/2021.  
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nell’ambito del suddetto Programma in coerenza con le linee di mandato 2021 - 2026 presentate dal 

Sindaco al Consiglio comunale del 31 gennaio 2022, che identificano le azioni strategiche del 

Comune di Bologna e della Città metropolitana.  

Con Delibera n. 34/2018 del Consiglio della Città Metropolitana di Bologna è stato approvato il Piano 

Strategico Metropolitano 2.0 (PSM 2.0) ai sensi dell'art. 12 dello statuto dell’Ente.  

Con comunicazione alct.AlCT.REGISTRO UFFICIALE(U).0027785 del 21 dicembre 2022 

l’Autorità di Gestione ha trasmesso all’O.I. di Bologna il primo quadro finanziario massimo 

attribuibile sulla base del piano finanziario proposto dallo stesso O.I., preso a riferimento dall’AdG 

per la definizione dell’architettura finanziaria complessiva del PN Metro Plus.  

Con atto P.G. n. 118236/2023 del 20 febbraio 2023 il Sindaco ha nominato l’ing. Osvaldo Panaro, 

Capo Dipartimento Cultura, Sport e promozione della Città, quale Responsabile dell'Organismo 

Intermedio “Comune di Bologna” nell'ambito del “PN Metro Plus e città medie Sud 2021 - 2027”, 

riservando a sé il ruolo di Autorità Urbana.  

L'Agenzia per la Coesione Territoriale, nella sua qualità di Autorità di gestione del PN Plus 2021 - 

2027, con comunicazione n. 15484 del 16 maggio 2023 ha trasmesso all’amministrazione comunale 

lo schema di convenzione (Atto di delega) per la delega delle funzioni di Organismo Intermedio 

nell’ambito del Programma Nazionale METRO plus e città medie Sud 2021-2027.  

Con Delibera di Giunta P.G. n. 385171/2023, in data 30 maggio 2023, è stato approvato lo schema di 

Convenzione inviato dall’Autorità di Gestione e, contestualmente, è stato dato mandato 

all’Organismo Intermedio di sottoscrivere l’accordo che definisce, in coerenza con le finalità del 

Programma, le funzioni dell'Autorità di Gestione e dell'Organismo Intermedio, nonché le modalità di 

gestione e controllo degli interventi inclusi nel programma.   

Con atto del Sindaco metropolitano n. 152 del 27 giugno 2023 è stato approvato l’accordo attuativo 

della “Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana e Comune di 

Bologna Unioni e singoli Comuni dell'area bolognese”, finalizzato alla costituzione, tra la Città 

metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna, di un Ufficio comune denominato “Sviluppo 

economico, imprese, occupazione”. 

Alla costituzione del citato ufficio comune si è pervenuti alla luce di scelte fondate su alcune 

specifiche considerazioni:  

- il ruolo strategico di Città metropolitana sullo sviluppo economico: l’esercizio della funzione 

è attuata dalla struttura tecnica dell’Area Sviluppo economico e sociale, caratterizzata da forte 

competenza e da rilevante esperienza; 

- l’esigenza del Comune capoluogo, per la sua dimensione e il suo posizionamento, di esprimere 

una struttura operativa sul tema della promozione e dello sviluppo economico, che l'attuale 

struttura tecnica comunale non è in grado di garantire;  
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- necessità di una attività tecnica unitaria tra Capoluogo e ambito metropolitano sui temi dello 

sviluppo economico, per garantire una impostazione coerente e unitaria nelle azioni, attivare 

una struttura dotata di una dimensione significativa e di una pluralità di competenze, 

massimizzare la capacità di impatto dell’intero sistema economico metropolitano nel contesto 

nazionale e europeo;  

- dimensione non competitiva, ma anzi complementare tra Capoluogo e territorio metropolitano 

delle politiche pubbliche di sviluppo economico;  

- opportunità di individuare un interlocutore tecnico unico nelle relazioni con gli stakeholders 

del territorio, anche al fine di favorire relazioni improntate all’efficacia, in una logica di non 

duplicazione. 

Le funzioni incardinate nell’ufficio comune e gestite dalla nuova struttura organizzativa riguardano 

principalmente i seguenti temi: Innovazione del sistema economico, Imprese, Lavoro e occupazione, 

Attrattività del territorio.  

Contestualmente, è stata avviata un’interlocuzione tecnica tra Città metropolitana e Comune di 

Bologna per la predisposizione di due progettualità in coerenza con le principali linee di attività 

dell’ufficio comune e il programma di mandato dei due Enti. Le stesse si sono poi tradotte nei progetti: 

- BO1.1.2.2.b “Bologna Innovation Square a servizio dell’innovazione e digitalizzazione del 

tessuto imprenditoriale”;  

- BO4.4.8.1. a “Piano per le politiche e la qualità del lavoro”.  

In data 28 luglio 2023 l’Organismo Intermedio di Bologna ha trasmesso all’Autorità di Gestione la 

convenzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale per l’attuazione del Programma PN Metro 

plus e città medie Sud 2021 – 2027 sottoscritta e corredata dal Piano Operativo di Bologna contenente 

le proposte progettuali da realizzare.  

Successivamente, a seguito delle interlocuzioni formali con l’Autorità di gestione sulle proposte 

progettuali contenute nel citato Piano Operativo, l’Organismo Intermedio di Bologna ha trasmesso, 

in data 13 settembre 2023, una versione aggiornata del Piano Operativo di Bologna che ha recepito 

le indicazioni fornite dalla stessa Autorità di gestione. In data 12 ottobre 2023, con nota PG n. 

28690/2023, l’Autorità di Gestione del PN Metro Plus ha comunicato l’esito dell'istruttoria formale 

di verifica della coerenza con il Programma di cui trattasi delle proposte progettuali contenute nel 

Piano Operativo di Bologna, assegnando contestualmente le risorse. 

Con Delibera di Giunta del Comune di Bologna P.G. 77951/2024 è stata approvata l’ultima versione 

del già approvato Piano Operativo di Bologna riferito al PN Metro Plus e Città medie Sud 2021-2027 

che contiene i progetti da realizzare nell’ambito del citato programma. 

Nel citato Piano Operativo, la realizzazione del progetto oggetto della presente Convenzione è 

affidata, in quanto struttura competente per le materie trattate, al Capo Dipartimento Cultura, Sport e 
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Promozione della Città; con determina dell’Organismo Intermedio P.G. 405116/2024, il progetto 

BO1.1.3.1.a “Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese – incentivi e servizi per il 

rafforzamento del sistema economico” oggetto della presente convenzione è stato ammesso a 

finanziamento sul PN metro Plus 2021-2027, in coerenza con il Sistema di Gestione e Controllo del 

Programma. 

L’obiettivo nell’ambito delle attività dell’Ufficio comune “Sviluppo economico imprese e 

occupazione di città metropolitana e Comune di Bologna” è quello di avviare azioni per supportare 

l’attrazione, la nascita e lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali con un elevato grado di 

innovatività, orientate alla sostenibilità e in grado di creare sinergie con il tessuto imprenditoriale, 

sociale e istituzionale locale. Verranno privilegiate le iniziative imprenditoriali di interesse strategico 

per la città, generatrici di effetti di sviluppo territoriale e comunitario o in grado di assicurare 

opportunità lavorative di qualità con particolare riferimento a target fragili della popolazione (ad 

esempio, giovani e donne). 

In questa prospettiva, gli aiuti in regime “de minimis” saranno assegnati mediante diversi avvisi 

pubblici diretti a finanziare interventi imprenditoriali in grado di: 

- contribuire alla riqualificazione e alla rivitalizzazione del sistema urbano di riferimento;  

- contribuire alla riduzione dell’impoverimento del tessuto economico locale;  

- attecchire in spazi inutilizzati, mercati ancora da esplorare e in contesti urbani con un’elevata 

concentrazione di fasce fragili della popolazione;  

- contribuire all’innalzamento della competitività aziendale ed alla introduzione di innovazione 

di prodotto o di processo, in particolare rivolta alle fasce svantaggiate della popolazione;  

- contribuire alla transizione digitale e all’economia circolare;  

- inglobare obiettivi come l’inclusione delle persone con disabilità, la parità di genere, 

l’innovazione sociale, la qualità della vita, lo sviluppo sostenibile;  

- contribuire alla creazione di reti di imprese sul territorio urbano. 

Agli avvisi per l’erogazione degli aiuti, che rappresentano l’80% della dotazione del progetto, 

verranno affiancati servizi di accompagnamento e consulenza ai soggetti target con l’obiettivo di 

rafforzare l’impatto dei contributi sulle imprese beneficiarie e sul loro contesto di riferimento, anche 

al fine di promuovere a più ampio raggio la cultura imprenditoriale e dell’innovazione. Tali azioni di 

sistema rappresenteranno il 20% della dotazione del progetto. 

In relazione alle specifiche azioni progettuali in oggetto, il Comune di Bologna opererà in veste di 

Soggetto Beneficiario, mentre la Città metropolitana di Bologna assumerà il ruolo di Soggetto 

Attuatore della realizzazione delle operazioni cofinanziate.   
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Per quanto riguarda il progetto BO1.1.3.1.a “Nuova imprenditoria e innovazione delle imprese – 

incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico”, è previsto un cofinanziamento 

nella misura di € 1.000.000,00, cosi articolato a bilancio per il periodo  2024-2028:  

Cap. Entrata 2024 2025 2026 2027 2028 
Cap. 204680 “Trasferimenti correnti 
da Amministrazioni Locali – 
PROGETTI PON METRO CDC 
129” 

€ 86.600,00 € 284.466,66 € 284.466,66 € 270.466,68 

 

€74.000,00 

TOTALE ENTRATA € 86.600,00 € 284.466,66 € 284.466,66 € 270.466,68 €74.000,00 

Cap. Spesa      

Cap. 106660 “Altre spese per servizi 
non sanitari PN Metro incentivi” 
CDC 129 € 36.600,00 € 230.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

 

 

€ 10.000,00 

Cap. 106662 “Trasferimenti correnti 
ad altre imprese PN Metro incentivi” 
CDC 129 € 50.000,00 € 50.000,00 € 230.000,00 € 220.466,68 

 

€ 64.000,00 

Cap. 106550 “Altre spese per servizi 
non sanitari PON Metro” CDC 129 € 0 € 4.466,66 € 4.466,66 € 0 

 

€ 0 

TOTALE SPESA € 86.600,00 € 284.466,66 € 284.466,66 € 270.466,68 €74.000,00 

 

La Convenzione di cui all’ allegato 1) avrà decorrenza dalla data della sottoscrizione fino alla chiusura 

della programmazione 2021-2027 come previsto all’art. 16 della Convenzione stessa.  

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

 

Il vigente Statuto9 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto.  

 

Il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente 

così come indicato al punto 2) del dispositivo. 

 

 
9 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e 
rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 
omissis… 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, 
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
omissis…. 
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Si dà atto altresì che sono stati richiesti e acquisiti, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (TROMBETTI GIOVANNA - AREA SVILUPPO 

ECONOMICO E SOCIALE) e il parere di regolarità contabile (BARBIERI ANNA - AREA 

RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE). 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegato: 

1) Convenzione ex art. 15 l. 241/1990 e art. 7 D.lgs 36/2023 tra Città metropolitana di Bologna e 

Comune di Bologna per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo 

relativi alla realizzazione delle azioni all’interno del progetto “Nuova imprenditoria e innovazione 

delle imprese – incentivi e servizi per il rafforzamento del sistema economico” - Priorità 1 Azione 

1.1.3.1a.   

 

 

Bologna, lì 26/09/2024 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Matteo Lepore 10 

 
10 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


